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LA ^ ',1 

Esposizione di. Parigi 
e l a Sta23Q.pa 

Glurni fu SDcora, a tru i prim', noi' 
abbiamo sostnouto, non g'A U CODTB' 
Dieiiza, ma il dovere doll'Iulia di pren­
der p̂ irte iillii Eiposiiiooe Univors le 
di Parigi, noi 1889. 

Ora, la strepa tutta s'occupa di tale 
nrgomei.ti', e non solo i giornali dì co­
lore politico accentuato, ma i più t'io-
peraii, come ai c.'iomplu l'llàlie ed ultri 
m'.ltl. 

E tutti sollecitano vjvnineote il go­
verno nostro ad aderire all'invito fatto­
gli di conC'jrrere alla grande Mostra 
pariginH, 

In questa campagna intrapresa in 
nome dei prlncipli di liberti, ed io 
omaggio alla rlcpuosoeoza che tutti i 
popoli civili, 0 r Italiano specialmente,' 
devono alla Francia emancipatrici?, del'' 
1789, — floli combattono ornai contro, 
i i;iorn»li clericali, — ed è naiurale. 
L'ulto clero in ispcciaijtà non può di-
m°niicare che la Rvuiusione frunceae, 
spaziò via i privilegi odiosi che godeva 
col regimo aoieriure, medioevale, in 
Francia. 

Nobiltà e clero er.ino le aole caste 
predominiinti e spiidroneggianti, prima 
ohe il popolo di Parigi avessesse atter­
rato d'un sofUo la Bastiglia, e dall'alto 
della tribuna vonisacru ai quattro venti 
banditi solennemente 1 diritti del­
l' uomo. 

Però, dovrebbero anco ricordare i; 
ole.rical', ohe la Rivoluzione francese 
non fu atea, e se fu.decretato un culto 
alla Dea Ragione, Robespierre jier il 
primo, ebbe a dire : Se Dio non ci fosse, 
bisogntnbbe tnt'Mtarlo, 

Del resto, ad esser ginsti, chi ha letto 
la storia .épióa di quel grande cornalo-
vimento che loiz alesi il 1789, si com­
pletò nel 1793, — sa ancora che il 
basso clero anzi che contrariare, favorì 
il moto rivoluzionario. 

Gli è che in esso, nel greggio.,^mi­
nuto dei proti poveri, perseguilati pure 
Il lori) volta dalle alte cime, dai supe­
riori, — parlò la voce del' sublime 
!ipn.itola di Nazareth, la cui dottrina, ;.è. 
dottrina di protesta contro ogni opprea-
s one e ogqi nequizia, . . - i 

Senza 11 79 ed il 9p,. Don vi .sareb­
bero ,oome oggi, ,dei jjjtiadip.i,!, ma idei 
soggetti, dt-i èervi, degli schiavi alla 
gleba. 

È per poco che uno sia colto, certo 
Dqn ignora quali foìsero, tra altri, i^ri-
viiegi dal foudetatii, dei' signori, rispetta 
ai loto vassalli : BMmarchaiS, òhe fu ij 
primo iniziatore morale e .civile dalla 
Rivoluzione, scrisse per dò appunta 
quella 9ua:immortale commedia Letna-
riage de Figaro. ^ 

Oh, s'inveisca pore cóntro', Ì l r 9 ed 
il 93, si f iccia pure a fidanza con il 
toDcbroso Ignoraniismo, e si si arrab­
batti in iutte-iguia» per calunniare la 
storia ; la maggioranza del popolo ha 
pur aperto gli occhi e li va aprendo 
ogni giorno più. 

Essa comprende bene, ohq la Rivolu­
ziono francese fu santa, e il feateggiarAe 
il centenario, più che un diritto, 6 un 
dovere. 

ms. 

DALLA CAPITALE 
(NOSTRE COUBISPONDENZI!) 

un m^nlmwìim 
Novella umoristica dal tedenco 

M A R Z R O T H 

( Continuazione vedi numoro precedente.) 

Con queste energiche parole la guer­
ra era dichiarata. 

Weckeo'otrg ai allontanò per andare 
a vedere s'era già giunta l'ora della 
partenza. 

Quando fu • di ritoroft trovò la aua 
Amanda alle prese coll'arrosto I 

— Codesto ò un condursi da vera 
biiuiliina I '..-' ~ ' 

— lo trovo che tn.,9ei un. ostinato, 
'rispose Anianda, !>pezr.ando l'ultimo re­
sto dell'arrosto... . . ' , li • 

— Io.ostinato ?— disse 'Weckenberg, 
o la «ua irritazione era giuntai a tal 
eegou che con cera terribile disse al 
cameriere; — pagò!' ' ''" .' ' 

Gli portarono isofatto il conto. 
In un b'iliino pagò e andò a oacoiaTsi 

nel carrozzone. • ' 
S'odati i'uiia accanto all'altro guar­

davano tutti e due fuori le. nuvole ne­
rastre, che s'accaviiloavanó', e pareva 
si facoBsero sempre più fitte. 

SQ aprile 1887. 
(Flay|o)\>->-T La Camera s'ò agg.ornata 

fino a lunedi. . h . 
Siamo quindi al verde affatto di DO-

tizio specialmente parlamentari. 
U nuovo ministero va prendendo sem­

pre maggior consistenza, non tanto per 
la fiducia nel coniplesso degli nomini 
che la compongono, quanto per la ne­
cessiti riconosciuta universalmente di 
avere un governo ohe agisca e lavori 
da senno. 

I 

Il Orispi come vedete ci si mise con 
alacritét indefessa, cominciando .d4l ri-
fofmitre, il servizio che realmente più 
ne abbisognava :: la pubblica slourotza. 

Il basso personale 'specialmente di 
questo corpo, avea d'uopo di radicali 
mutamenti, e primo fra tutti quello su­
gli stipendi. 

iji vude che anche le-prefetture su­
biranno qualche rlndaneggìainento, però 
più nel personale oha-nei regolamenti. 

Al ministero delle finanze viene sop­
pressa la direzione generale delle impo­
ste dirette e oompenelrata con quella 
del denianlo e.taos/!,. <>' / , .< ' ' '^ 

Queste innovazioni tuttoalyò'.proposte 

— E non l'òccorgl, Amanda ohe hai 
torto.... 

— No, noli m'accorgo affatto!" ' 
Dopo ciò la conversazione fu sospesa 

0 nessuno, proferì più verbo fino all'ul­
tima stazione. : ' ! » . ' . ' " ' 

Usoi,ron,y. '(VeokeijlKir^ prp9g,̂ ,q:a{^^{i'] 
a braccetto b" aàlirìiiio iù^ una'vettura 
ohe li accompagnò all'Hotel, e tutto oiò 
senza scambiarsi parola, '' ' 

— Desiderano, signorie, una camera 
con due letti ? 

T- S', due letti; — disse 'Wecken-
bsrg — ma... in due camere. 

Amanda lo squ drò co' suoi grandi 
occhi a mandorla. 

— Sei stanca,.vero?— le disse We­
ckenberg .freddamente. . ' 

-:- Riposatii qualche po', lo frattanto 
scrivo alcune lettere. 

La giovine.donnina sii morse le iab 
bra e un leggero sorrisa le irradiava il 
bel viso, 
1 — Eccomi qui. (Questa 6 la camera 
della signora, e quest'altra per lei. De­
siderano altro? 

— No, forse tu .Amanda? 
— Neppur'io ; por- me sono lieta di 

poter andare a, letto,., ,. 
~ Buona ndtta, signorie, 
~ Buòna notte, "' . . . 
\yeckeuberg si ritira nella s.ùa .ca-

mer», da cui poteva vedere, senz'essere 
yisto,' qu'ahdu Amanda si coricava 8 
quando.spegneva il lume., 

Ad un tratto mal trattenendo la 
tempesta che dentro gli reggeva e-
Bolamò : , 

dal Magliani, si vuole che non entrino 
affatio nel suo ordinò di idee, ma che 
v'i sia stato quasi trascinato a compierle 
dal volere dei suoi oolieghi. ' 

I forestieri ohe negli scorsi giorni 
farmlooiavano'in, citli, .ora cominciano 
a''dlleguarsl̂ rilKi.''c»rdd '̂Bominoiiì a farsi 
sentire e Roma divSòla cittì morta spe­
cie nelle dr^ pomeridiane. ' 

La:'t)oVlti vera-dt-l 'giorDoè l'entrata 
in servizio, delia:milizia oomnnulc a 
titolo d'espSirimBiitoi'.!!' ' • '• ' 

S composta dei mìliti in congedo il­
limitato della classa 1868-61 ,: 

Qî esta milizia sarebbe destinata su 
ppr giù a fungere: da Guardia Nazio-
n.ale (di buffa memoria), Però essendo 
composta realmente di miliii, e di mi-f 
liti istruitile certo ohe all'occasione in 
cui si dovesiie valersene, in tempo di 
guerre, essa.potrebbe prestare ntlli8si,mu 
servizio, disimpegoando la. truppa, attiva, 
che resterebbe tutta impiegata nel ser­
vizio Ciffipale. 

Finora sono io tutto sessantuqaattro 
militi fra ufficiali, sott'nffiolali e co­
muni. 

Faranno servizio di guardia In deter­
minati luoghi per turno, e per la du-> 
rata di 34 ere spogliandosi degli abiti 
boj'ghesi e venendo pantaloni e divisa 
militare nel locale stesso della caserma, 

Naturalmente che dal lato estetico 
per ura la.milizia riesce alquanto grot­
tesca, dovendo tutti indossarle par turno 
Io stesso capotto e i mèdesinrV pinta-', 
Ioni. Ma se , l'istitur.ìooe darà buona 
prova l'inconveniente verri tolto. 

* * * 
Non era ancora sparsa la voce d î 

nuovi provvedimenti finanziarli del Ca­
tenaccio, e parecchi negozianti di Roma 
già aveano accresciuto il prezzo del pe­
trolio di dieci centesimi al litro. Oggi 
sono i prestinai che deliberano di àccre-
soei'è il prezzo del pane d'un soldo al 
chilo, 

Dosi abbiamo la tassa e la soprataasa. 
Infatti l'aumento dei cereali importe­
rebbe complessivamente cosi ad occhio e-
croce non poco meno d'un aumento di due 
centesimi per '6hilo, sul pane, sensa cal­
colare l'aqua il lievito ecc. I fornai per 
non' lebagliare lo crescono di oinqué. 
Sarebbe da chieder' loro a quaì prez;;a 

— B.uona notte I 
— Buòna notte i ;— riS|io'se la mo­

glie in un tono che'esprimeva il desi­
derio di essere lasciata in pace, 

Indispettito si sedette al tavolo per 
farei la su't.corrispoodepza. 

Ma trovò appena un sol foglio di 
carta e , il' calamaio asciutto come la 
saccoccia' d'uno studente. 

— Non monta tuttavia, essa deve 
credere ch'Io scriva.!'^i '••' 

E fece Bota di scrivere, grattando la 
penna sul,foglio, ohe scricchiolava rab-
biosamenlè, 

— Certo ella crede ch'io ora scriva 
lettere... a bhi I'Diamine I A chi altri 
se non ai suoi ' genitori ? M'hanno in­
gannato, perdio I 

Egli tacque.. 
' Nel silenzio udiva il respiro dolce e 
tranquilla di Amanda. 

— Dormì, Amanda T 
Nessuna risposta. ii 
•p. Dormi,. Amanda — domandò più 

forte. 
-^ CKe vuoit — rispose piano e un 

po''stizzit». ' 
•Weckenber -̂̂ 'aprl pian piaiio la por­

ta della sua oamera e si fermò sulla 
soglia, 
, — Amanda, neppure ora rioonoacl 11 
tuo torto? 

— '!èt sei pazjo I — e si volse dal­
l'altra parte. 

— Dunque non ti penti i 
; — Lasciami dormire. 

Fu tutto ciò ohe potò ottenere di ri­
sposta. 

vendevano il pane dieci a quindici anni 
sbno quando il frumenti' si pagi.va cin-
quantadue cinquantatre liro ai quintale, 
e se per avventura abbiano diminuitoli 
prezzo, ovvero dccrescinto il volume del 
pane posteriormente ili seguito all'enorme 
ribisBO sofferto dai cereali in quest'ul­
timi adìil u motivo deli' im'portazionè. 

Sa andiamo innanzi di questo passo 
l'indonniti di residenza' cpnceasà agli 
impiegati (iella c'a'pitale diverrà affatto 
illusoria. Non basta che' croso'in di 
prezzo gli affitti, era cresce anche 11 
pane, il quaie di qilotidianò diverrà prò-' 
babilmente ' ebdomurio, e formerà un 
lusso da poterselo concedei'e soltanto alla 
domenica, come le scorazzato fuori porta. 

n o m a , 30 aprile 1897. 

(Flavio) La preiente corrispondenza, 
ha pei suoi battistrada uientemano ;che 
le LÌ, , MM, i Reali d'Italia 1 quali par-, 
tono questi sera un'ora circa prima; 
dell'ordinario corriere dell'Alta Italia.. 
Li accompagnanoiministri dell'Interno 
e della Marina, che però faranno t9iŜ tO; 
ritorno alla capitale essendo necessaria 
la loro presenza alle sedute della Oa­
mera. 

I deputati presenti a Roma sona 
molto pooh', e temo andranno diradan­
dosi sempre niaggiurmente, specie con 
codesl'aura festaiuola chi) li attira al 
settentrione. 

* * 
Avrete v.iduto come la Giunta delle 

elezioni in seno alla quale erK stata 
fatta, la proposta d'annullamento delle 
elezioni suppletive, ora venuta alla vo­
tazione respinse la. proposta con cinque 
vutl. a favore e cinque contro. Lai'qui-
stione verrà ora portata alla Oamera ; 
da questa discussione probabilmente 
avremo un saggio dèi futura atteggia­
mento di eisa, e forse potria darri da 
qui, comlqc'i^sse la selezione ohe indub-
bla'tneùte dovrà avvenire uell' informe 
gruppo iridescente che circonda il mi­
nistero attuale. 

ler l'altro assistetti alla afilata di 
tutti gli intervenuti ( e .non era^ pochi ). 
ai funerali di,paas. Gataldi che coma 

! • • • ' " ' " ' • • — , 

I Amareggialo, si ritirò nella ena oa­
mera, si ve^iì e si pose al letto. 

Ma non spènse il lume, perchè il,pa-
veretlo non pelea dormire. 

— S'ella ora si pentisse, tutto ritor­
nerebbe pel sub m"gllo, ed io godrei 
della gioia.di lei... ma è d'una coco u-
taggife impossibile, per Bacco I i 

Non trascorsero dieci minu,ti che 
Weckenberg 8"nil di bel nuovo il dolce 
respirare della sua sposa che dormiva 
saporitamente, 

— Essa dorme il sonno dei giusti I 
Sospirò egli tra sé nel silenzio della 

notte. 
-— Oh' se almeno pensasse al mio 

cuòre che s'ammala per sua ostina­
zione! ,, , 

Ma in questo fratteinpo essa si rivol­
tò nel letto una seconda vo'tà, poi una 
terza.. 

Egli allora si alzò, e stette ad ort-
.gliare. ' 

Amanda continuava a voltarsi e ri­
voltarsi ..ogni mqmento. 

— Ella non può dormire! — escla­
mò Weckenberg, la sua anima gongo-
l'jva di gioia. . . 

I A un tratto udì, chiaramente come 
se la sua mogliettina gemesse ; d'un 

'balzo fece'liime, e d'un balzo lo spense. 
In Weckenberg- c'erano duo forze 

che si cozzavano; l'amore che lo spin­
geva verso Amanda e l'orgoglio che lo 
ratleiievB cella suB''camera. 

Nè'.questa sua situazione accenaava 
a cessare. 

Egli senti chiaramente un lungo so-

sàpete lasciò tutto il suo patrimonio al 
papa. £ef i tempi che corrono Leone 
Xltl può contentarsi anoho delle tre-
c'ontomila lire di mons. Cataldi,.il quale 
poi oltre a tutto non ebbe nemmeno il 
tempo d' arricchire come si oonTerrebba 
ad OD prelato della Corte Pontifioiv, 

Fra mons. Oataldl che liisaia trecen-
tornila lire e il cardinale Antonelil che 
lascia véàtidue milioni, dopo aver ar­
ricchito anche tutto il suo parentado, e 
accumulati iogeut t seri d' arte, oi corre 
un pochino. 

# * « 
Se voi avete avuto. Il vostro processo 

olamoroso, noi ora abbiamo il nostra, il 
processo Caotl-'Vigaaò, nel quale oomo 
terzo incomodo è stato tirato pure per 
la coda lo Scarfoglip il direttore del 
Corriere di Roma. A costui accadde 
come a coloro ohe tanno a mettere il 
naso in una baruffa da piazza, che fi. 
nisoono col.buscarle. Lo Soarfoglio per 
ayere qualche novità da dare in pasto 
al pubblico curioso iDlervistò il 'Vigano 
il giorno dopo l'arresto menlr'era dete­
nuto In Castel S, Angelo, e pubblicò 
senz'altro il dialogo tenuto. Questo dia­
logò par che al cognato del 'Vigano, al 
sig. Sala non garbasse, e cosi sporgendo 
querela contro il tenente la sporse an­
che contro l'imprudente reporter. 
- Mentre vi scrivo il processo sta tut­
tora dibattendosi, né credo che per oggi 
sari chiuso. 

Qualunque esserne possa l'esito è In­
dubitato ohe II Vigano sS è gluocata la 
SUI posizione. Egli lo comprende troppo 
bene, perchè al dibattimeuto fece delle 
dichiarazioni e dello resispiscenze spe­
cialmente a favore dello sorelle ohe 
suonano di condanna agli siti da lui 
compiuti. 

É questa una mia impressione, del 
resto non preveniamo la sentenza del 
tribunale. 

Ieri ebbero luogo le. ultime corse allo 
Oapanelle. Nella pr ma gara il terzo 
premia fu vinto da Udine, cavallo di 
proprietà del cap. Grifo. 

E per oggi vi saluto, perchè lo nu-
viti ora sono tutte fuori di Roma. 

spirare seguita da queste parolu : — 
Ma è spaventevole I I\on ci reggo più, 
non.ci reggo! 

Weckenberg fuor di so, e, tu to trion» 
fante si fregò le mani.. 

— Essa non può dormirei — ripotè 
egli: — il rimorso non le lascia pace. 
La poveretta non ha il-coraggio di'con­
fessarlo, ma si capisco che n'ò pentita. 
Che cosa posso pretendere di più ? 

Balzò dal letto, prese il lume e si 
precipitò nella camera di sua maglie. 

Essa era ritta coi bei capagli sulle 
spalle. 

r— Amanda, mia divina Amanda I Oh 
facoiame pace, e tu pure mi scusa e 
dimentica, dimentica tutto, mia adora­
ta. Ma dimmelo che tutto è scordata I 
— esclamò Weckenberg. 

Dopo ciò fu suggellata la perfetta ri­
conciliazione. ., 

Ed ora a noi, amico lettore. 
— Poveri sposi, bel viaggio di nozze ! 

— esclamerai, ma adagino, è duopo 
ch'io completi il mia racconto. 
{ Il giorno dopo quello della oosidetta 
notte di contrizione. Amanda entrò sola 
io un botteghino e comperò un pacco 
(li — polvere insetticida — poiché il 
letto dell'albergo richiedeva purtroppo 
questa cura. 

Ma è dunquei perciò, che Amanda 
non potè dormire quella notte? 

MI rimorderebbe U coscienza, amico 
se ti nascondessi la verità. 

Povero Weckenberg. 

file:///yeckeuberg
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O A W I L. A N O 
(NOSTRA COHRISPONDENZA). 

Hllnno 29 aprile. 

isoKinATK lar AVUICA. 

Con la muaìcii in testa usciva, sia-
mani verso U 8, dalla Caserma di S. 
Fraucesco la prima Compagnia del 21° 
l-'doteria destinata io Africa, Quanto 
liuiiolo preeedosse, olrcoudassa a seguisse 
la prima Compagnia, io non so ; tutto 
il Corso Maozoui e gli eboochi, tutte Ja 
flueelre prospicienti il Corso ho veduti 
pieui di gente. Ma non a ciò poteva 
III badare ; io guardavo i soldati proce­
denti a stento col fucile sulla spalla e 
uà flore >i\Ua bocca della sanba e Sa-
savo negli ocelli questo nostro, latin 
sangue getttile per esser sicura che quei 
fl'jri non iiiooronasaero la vittima prima 
del sagrlBcio, T soldati erano allegri, 
l;iL musica ritornava sui molivi dell'^itia 
0 delle canzonette napolitaoe; ood'io mi 
spinai Innanzi per vedere e oonoaooro 
chi comandava a questi giovaci armati. 
Come fromento nel crib.'-a agitato dal­
l' uomo del mestiere non trova uscita 
dai mille fori oblunghi e rotondi, cofì 
era io fra le spinte e le presaloni di 
quella folla mal sazia di gridar evviva 
e d'agitar nell'aria i cappelli. Dalle te-
nostre le signore sventolavano i bianchi 
faKZolstti 0 mandavano sulla militari di­
viso il Sors ti'addio. 

Giunto sul piazzale della Stazione 
poltri avvicinare il comandante della 
compagnia; bel tipo marziale e —; come 
tutti i soldati sul serio — poco curante 
0 iuconsapevole di quanto avveniva ÌL-
turno a lui, magna pars della spedi­
zione. Ma quando Antonio Cragnolini 
da GemoLja — il capitano — si senti 
da più voci «aiutare: Boti vìaz, ciapi-
tani — ch'ai stevi ben, ciapiloni — A 
riviodihi, ciapilanii quegli occhi adusi 
al comando e alla disciplina brillarono 
d'uua dolcezza ìofluiia, ed egli strinse 
IH mano a quanti, gli furono a portata 
e baciò il bravo dottore Mlllotti. 

La folla invase la stazione, sali sui 
vagoni, s'arrampicò dove potè, pur di 
vedere la partenza dei soldati e seguitò 
a gridar evviva e a battere le mani, 
quasi quei addati andassero io paese 
noto, qui sul continente, in una bella 
oini — come Trieste, per esempio. 

Alle 9 un flaohio lungo lungo e mo­
notono, come ii lamento d'un Rosario 
doppio nella notte dei morti, diede-il 
segno della partenza ; la musica intuouò 
la marcia reale fra un subissa d'applausi 
e grida e il treno si mosse lento e quriui 
doglioso di togliure a tautu festa tanto 
vigore di gioventù che si perde sulle 
polluto sabbie d'Africa, ove aucor cliia-
ma vendetta il nomo italico, 

C'io il gran sole d'Africa vi cìnga 
in un amplesso di gloria, o figli del 
dovere I 

Si es&atiaooiio le borse dei contri­
buenti per essa — per questa inooguitn 
spaventosa come il oull», come -il sogno 
d'una notte colia febbre; — non por 
voi, italico sangue, non per voi, vittime 
delio segrete malizie e degli errori po­
litisi dei Muochiavelli da strappiizzo, 
che per questo merito sedettero al go-
vei'iìo d'Italia. Voi plaude e onora ii 
popolo e metà dell'anima sua — coma 
disse Orazio par Vergilio — parto oon 
voi 1 

Yendicate 1 morti e glorificateli colla 
vittoria vostra sulla barbarie. 

Intinto a chi ripeta volgeal mesto il 
psnsler mio; volgesi a quella gentile 
oh'è compagna al capitano Cragnolini; 
u quella gentile chi! sciogliesi in lacrimo. 
A temperar l« quali, corto non valgono 
queste umili parole; ma varranno (spero) 
l'innocente sorriso dei figli o il pensiero 
che chi va in estranea terra a tener 
alto il nomo d'Italia ò seguito dal voto 
di gloria di tutti. 

E il capitano Cragnolini tornerà fra 
noi gloriosa e sul suo petto aggiungerà 
una medaglia di valore e Oemonu io-
dicherallo — veoohio — ai giovani, con 
orgoglio di madre. 

a. Conosco l'odor della polvere » disse 
ii Grngnollni ; ed io non dubito ch'egli 
aaprà emulare l'altro collega, veneto 
iiuch'esso, il capitano Sartorio, 

Carlo Pabris, 

Vita fiorentina 
( N O S T U C0»IISPONDENZA ) 

FIrenxe, 20 aprilo 18S7. 

ICcao II programma della gara spe­
ciale di Tiro a Segno nazionale dei con­
gresso delle presidenze locali. 

Le Onrs avranno luogo nei g'orni 
10, 13, 14, 16, 16, 17, 18 e 19 del 
prossimo mese di maggio o saranno 
chiuse da una 6ara reale. La sn'enno 
dlstribazioDe dei premi avrà lungi/ il 22, 

Le Gara saranno la seguenti : 
Gara — Firenit «Sezione 1.». P>ir 

le rappresentanza dalle Società die 
hanno aderito al Congresso <Sez. II.» 
Per i soli rappresentanti della Soc'otà 
ammesse alla 1. sezioDe, 

Oara — Patria. Pfc l soci di qua­
lunque Società di Tiro a Segno nazio­
nale. 

Gara — Dei Riparli i Collettiva, Ri­
servata ai soli tiratori inscritti nella 
Società di Firenze. 

Gara. -^ D'Incoraggiammto. 
Gara — Esercito. «Sezione I,» Ri­

servata ai sotto ufficiali e soldati di 
qualunque arma. « Seziona II, » Riser­
vata al signori ufficiali dall' Esercito, 

Gara — Reali, 
Armi. Fucila Wettorly modello 1870 

con soatto non minore di Kg, S,600. 
Le norme per la varia gara qui sopra 

annunciate essendo moltâ  la pubblicherò 
in due o tra volte. Incomincio oon 
quella di Firenze: 

«Sezione I. > A questa gara prende­
ranno parte le sole rappresentanze delle 
Società di Tiro a Seguo nazionale ade­
renti al Congresso. ' 

Ogni rappresentanza dovrà oomporsi 
di 16 colpi non ripetibili. 

Prezzo delle 6 serie di 8 colpi 1' uno 
destinate ad ogni rappresentanza L. 6, 
comprese le munizioni. 

Premi : 3 di primo grado, 2 di se­
condo e di 2 di terzo. 

Qualora le Società rappresentate slena 
in numero maggore di 60, sarà ag­
giunto un premio di ciascun grado per 
ogni 16 Società in piti. 

« Sezione II, » À questa Gara pren­
dono parte individualmente tutti i tira­
tori che hanno preso parte alla Gara 
della I. sezione. 

Seria di 8 colpi non ripetibile per 
ogui tiratore. Frazzo delle serie L, 1, 
comprese le munizioni. 

Premi: 4 di primo grado, 6 di se­
cando grado e 2 di terzo. 

r esecuzioni superino 1' aspettative del 
pubblico : da qui è nata una vera gara. 

Il signor Barilato impresario del Pa­
gliano ha furoreggiato con la sua Aida. 
La signora D•marini & un Aida proprio 
coi ficocbl. 

Il signor Daueii ancor lui fa come 
l'impresario del Pagliano, mt quel bi­
glietto di due lire par la platea, suona 
un po' male agli orecchi del popolo, 
capisco ohe la spese souo state moltis. 
alme, trattandosi di uno spot acolo oosl 
veramaiite iJccszioBala, ma se da retta a 
tua vedrà che vi accorrerà pib gente. 

AI Nazionale il slgcor Zane fa suc­
cessi strepitosi col suol fantocci, le sue 
commedie iucontrano 11 favore del pub­
blico olio psrò potrebbe accorrere piti 
numeroso. 

Speriamo nella prossima faste. 
Tempesta. 

DA VENEZIA 
(NoSTiu COKBIEPONPGNZA) 

Veneaitt, 2 maggio. 
Ciraiidlosa llliiniinaaslone 
del bacino di Si Marco 

I prezzi doi biglietti d'ingrasso per i 
il 'romeo sono stubìlltì come appresso : 
L. 80 ( posto numerato ) L. 20,10, 5 e 2, 

« * * 
Già altra volta dissi ohe nel Teatro 

S'ilvini avrà luogo nella prima quindi­
cina di maggio a beneficio del monu­
mento in Santa Croco al «Cantar dei 
Sepolcri » Ugo Foscolo — una straordina­
ria rapprasentazioue dell'Otello di 0. 
Shakspaare, Oggi posso assicurare ohi 
ne siano gli esecutori : 
Otello ( ii Moro)-— Comin, T. Salvini. 
Desdemona — Virginia Marini. 
Brabanzio — Cav, Alamanno Morelli, 
Jago — Cav. Cesare Rossi. 
Emilia — Alfonsina Aiipraudi. 

Tutti questi valenti artisti saranno 
coadiuvati da provetti dilettanti. . 

Possiamo già esser certi di vedere 
pieno zeppo il Teatro. 

• • 
L'Accademia di Francia ha nominato 

suo rappresentante alle feste di Firenze, 
il signor Hebert direttore dell'Accade­
mia di Francia a Roma. 

* * 
Il mio carissimo collega e distinto 

disegnatore Ettore Xlmanes è stato in­
caricato di rappresentare alle nostre 
feste In «Illustrazione Italiana> dei 
tratalli Treves di Milauo. 

L'ou. Crlspl ha accettato d'interve-
nire alle feste, se le cure del di lui ut 
flcio non ai opporranno. 

Benohò miti' valga la p îrola e spe­
cialmente la mia disadorna per offrire 
ni' vostri lettori adeguata idea del fan­
tastico spettàcolo notturno che solo a 
Yenezia può riuscire completamente, 
eccovi, se le aggradita, alcune mìe im­
pressioni rimastomi da quel turbinio di 
luce, ma esposte in stile quasi telegra­
fico per non perdere II corriere po­
etale. 

Ritornando colla memoria a quell'o­
riginale ed unica contrada cha dal giar­
dinetto per la Riva degli Schiavoni va 
fino al ponto della Veneta Marina, al 

I immagiuino molti dei palazzi che la 
flincheggiano inondati addirittura per 
tutta la visuale di tante fiammelle a 
tra colori disposta artisticamente, i ponti 
che presentavano con tal disposizione 
Inmiuosa le .avelie linee dei loro archi 
e parapetti ' a' le spianate intermedie 
ornate con'àltre-Ianipadine tricolorate e 
riproduceUti vasi - ed ' alberi di varie 
forme e grandezza, e si potrà appena 
in embrione formarsi concetto adegualo 
a tutto l'imponente quadro che tento 
riprodurre. • 

Che ae a tiitto ciò veduto dall' isola 
di S, Giorgio, aggiungasi quanto era 
dato scorgere dal ponte della Paglia, 
cioè la Chiesa di S. Giorgio e di S. Eu­
femia illuminate a fiammelle verdi a la 
Punta della Dogana a luci bianche, ma 
in modo da riprodurre esattamente le 
severa .linea arohitettoniche di questi 
edifici, l'originalità e bellezza dello spet­
tacolo, prodnoeva un senso di ammi­
razione sempre crescente nei riguar­
danti anche non nuovi a questi svaghi 
del tutto veneziani. 

E olia dir dovrei della vita ohe ve­
niva infusa a questo quadro smagliante 
dalle mille e una gondola illuminate da 
palloncini e vagolanti quote tranquille 
in meisso a questo mare di luce'? E cha 
del vapore inglese Mongolia ii quale ri­
vestito di palloncini multicolori in mazzo 
al bacino, mandava a intervalli dei 
razzi fantastici, a che degli effetti dalle 
due musiche f dei cori popolari e dei 
rincorrersi dei sollazzieri.. della Società 
Bucintoro ì 

Dimenticava le 50 Margherite nel­
l'isola delia Gindeoca riuscitissime col 
monogrammi U. M. ed il bell'etTetto de-
i'edificio dei Giardinetto e delle colonne 
in piazzetta rivestiti di luci bianche. 

La chiesa però di s, Eufemia e a. 
Giorgio vennero giudicate le meglio 
riuscite per effetto e disposizione arti­
stica dei colori. 

Benché a malincuore devo far punto 
perchè il tempo mi vi sforza, notando 
solo che ieri Venezia ospitava circa 80 
mila perione senza che in quel movi­
mento incessante siano accadute disgra­
zie a me noto, e che dei 200 mila circa 
presentì nel bacino fino a mezzanotte, 
molti se ne vedevano ancora verso le 
3 aot. 

C. Fr. 

In Italia 
liO f«sÉe a TenesEla. 

L'arrivo dei Reali. 
La oorte arrivò sabato poco dopo II 

tocco, acoompagriata dai ministri onor. 
Gris[tl a Grin e dalle oisa civili a mi­
litari. 

Il Canalazzo ora Imbandierato. 
Quando I regnanti entrarono nel real 

palazzo, la folla ai agglomerò verso II 
palazzo Napoleone ad aspettare ohe il 
re n la reglua si affacciassero al verone. 

Di 11 a poco, Umberto — cha sembrò 
di multo Invecchiato, comparve al ve­
rone e salutò. 

Grandi applausi. 

/,'iHau{)iu>'tizione del Monumenlo. 
Yenezia tutta ara come uu enorme 

fjrmicolaio sul cui fosse passato uno 
squadrene di cavalleria. 

Quindi alle ore 11 ai udivano le sal­
ve d'artigiierla. Una folla enorma slun-
.ziava sulla riva Intorno allo spazio 
chiuso, a San Marco e nelle adiacenze. 
Fra mozzo alla folla passavano nume­
rose le bandiere, le rappresentanze, ecc. 

I veterani di Udine erano rappresen­
tato dal cav, dott. Leit. 

La • Città di Udine dalli assessori 
Chiap e Morpurgo. 

Quando per l'inaugurazione del mo­
numento comparvero I sovrani, un fra­
goroso applauso gli accolse, 

I reali giunsero portati da quello 
stesso scalò che servi nel 1866 a Vit­
torio Emanuele nel suo Ingresso a Va-
nazia. 

Allo ore 11 cadde la tela, 
II Monumento è un grande capolavoro, 

un opera degna dei grandi artisti, 
I discorsi furono due, uno del sena­

tore Fornoni a l'altro del sindaco Se-
rogo. 

Finita il discorso II sindaco sali il 
palco reale. I sovrani lo ringraziarono 
espansivamente e il sindaco baciò la 
mano alla regina lungamente con gran­
de espansione ed affetta, 

li re prima di partire ammirò a lun­
go il monumenta. 

per r acquista di uno stabile par ma-
gazzino idraulico in San Giorgio aalla 
destra del Tagliamento. 

In Città 

La commemorazione del 30 aprite 
a Roma. 

Sabato venne fatta la commemora­
zione lielU gloriosa giornata del Giani-
colo, combattuta dai garibaldini nel 1849 
contro le truppe francesi. 

Assistevano parecchie società milita­
ri, con le musiche, Dimoatraziona im­
ponente, . 

Parlò il prof, Chiarini dimostrando la 
impossibilità dell'accordo noi pepata. 

Parlò quindi un operaia protestando 
contro tutte le alleanze tendenti a ri­
tornare un passato ormai sepolto, 

Sull'Ossario del Oianioolo fu" deposta 
una corona beliiasìma con nastri neri 
che portava la scritta: « I Trentini, 
Istriani e Triestini ai loro compaesani 
morti In difesa di .Roma, » L'autorità 
la rispettò. 

Stamane vi fu un'altra visita all'Os­
sario dei rappresentanti delle Società 
radicali a vi deposero una ooroni con 
nastri rosai, 1 nastri furono lasciati. 

I nostri Teatri vanno a vele gonfie, 
ed ogni Impresario cerca di far si che 

All'itero 
Fra cristiani e mussulmani a Candia. 

Alene 80, Diètro notizie di disordini 
scoppiati a Candia la nave (ranceso 
Yietorieuse è partita alle 7 pomer, per 
Candia, 

Atene 1. In seguito a conflitti sangui­
nosi a La Canea fra dristiaoi e mus­
sulmani i consoli assenti rientrarono 
immediatamente a La Canea. 

Come aveeiinèro (torbidi di Candia, 
Si ha da'Oaniua,'oirca i torbidi di 

questi giorni 1 seguenti pirtioolari : 
In seguita al ratto d'una ragazza 

cristiana il governat'òra imprigionava 
tutti i demogerondi mussulmani di Canea, 

I turchi sdegnati contro tale misura 
protestarono tumultuosamente. 

II governatore a' addossò la respon­
sabilità deli' autorità giudiziaria e di 
polizia, I turchi malgrado la punizione 
di lati autorità mostraronsi malcontenti. 
Omicidi furono commessi da una parta 
e dall' altra per rappresaglia. In seguito 
alle misure prese dall' autorità la situa­
zione sembra migliorarsi. 

In Provincia 
I iavor l pubblic i . Il Consiglio 

Superiore dei lavori pubblici ha appro­
vato la perizia pel completamento dal 
terzo tronco dalla nazionale carnica n. 1 
- - il progetto per prolungamento di di­
fesa frontale sulla sinistra di Taglia-
menta presso le fornaci Lamenti in 
Comune di Sedegliano >— il progetta 

Società operala generale. 
L'Assemblea ohe doveva aver lungo leii 
vanne rimandata, a domenica 8 corr, 
alla ore 11 ant. al Teatro Nazionale, 
per la eterna questione della mancanza 
del numero ìegale. 

I l r iposo fctitlvo. Mentre i no­
stri Agenti di negozio in coloniali o 
eaisamautaria non furono capaci di ot­
tenere alcuna riduzione dell'orario fe­
stivo, anche ad onta delle attive prati-
ohe fatta dalla Rappresentanza delia 
Società degli Agenti, iegglaiuo nel Fo-
rumjulii oba quelli di GIvidale hanno 
ottenuto di antecipare di dna ora noli» 
faste la chiusura serale dei negozi stessi, 
É almeno qualche cosa, sempre meglio 
del nulla qui ottenuto. Del resto siccome 
alle giuste e legittima domando non 
può tardare mai di seguire un qual­
che buon successo, cosi noi speriamo cha 
l'esempio ora venuto dall'antica Ospitale 
del Friuli servirà di sprono a risolvere 
una quistione secondo i dettami della 
vera umanità, 

I I prof. Knr lco Moè. Domani 
martedì, 3 maggio, sarà ospite tra noi 
il prof, Enrico Noè, socio onorario del 
sodalizio dalla Società Stenografica di 
Udine, per trattenersi brevi momenti, 
dovendo proseguire il suo viaggia per 
Firenze devo fra giorni sarà inaugurato 
il Primo Congresso degli Stenografi Ita­
liani. 

Questo furie ingegno cha ha dotata 
l'Italia del fiù razionale dei sistemi 
Stenogriifici, quello cioè, dall'iminortale 
F. S. Gaielsbergerf procurando cosi alla 
gioventù nostra un potente ausilio agli 
studi, ha diritto alla riconossanza dal­
l' Italia tutta, e Udine, prima tra la 
città del Regno d'Italia che ha l'onore 
d'una sua visita, non può restare indif­
ferente, ma ha il dovero di porgergli 
il primo saluto, di rendeigli il primo 
omaggio in modo da oonvlncerlo subito 
che l'Italia tutta nutra per Lui la più 
schietta ammirazione, la più tinuera gra­
titudine. 

Circo lo o p e r a i o ndlnegt^. 
Nella votazione tenutasi ieri nella sede 
del Circolo par ià nomina dal nuovo 
Comitato direttivo, vennero aletti a iqag-
gioranza dì voti i signori : Mattioni 
Vincenzo pittore. Orassi Libero agente, 
Marsilli Luigi agente, Sebjistianutti An­
gelo tipografo, Serafini Nicolò agente 
di commetcio, Cerou Pietro caffettiera, 
Boer Augusto calzolaio. Bigotti Enrioo 
disegnatore. Adami Pietra tessitore. 

Clara di tiro a segno a Ve-* 
OCSEIU. Ecco i nomi dei soldati qui di 
stanza, premiali nella gara Principe di 
Napoli riservata all'esercito, IV corpo 
d'armata stanziato nel veneto, e che 
ebbe luogo sabato : 

Gestrone Autonio foriere maggiore nel 
76,0 regg, fanteria, medaglia d'oro di 
I, grado — Tassi Amerigo appuntato 
nei 76.0 regg. fanteria, orologio d'ar­
gento. 

n e n e f l c c n z a . Ieri, dalla Congre­
gazione di carità venivano elargite a 
238 famiglie, della parrocchia del Re­
dentore, le lire 1000 lasciate dalla de­
funta Rubini. Tale elargizione venne 
divisa in quote da 6, 10, le, 20 lira 
ciascuna a seconda del bisogna delle 
singola famiglie. 

Sappiamo che il Gomitato nominata 
per elargire i sussidi! tenne da parte 
un fondo di scorta di 160 lire le quali 
andranno a beneficio di quella famiglia 
che involontariamente furano ammessa. 
Oggi difatti vediamo sotto la Loggia di 
S. Giovanni parecchie donnette le quali 
vogliono pur esse avere la loro parte. 

Il barltona ' Pantaleonl, 
L'altro di abbiamo riassunto il giudi­
zio dei vari giornali sull' artista nostro 
concittadino Adriano Paotalooni, ohe 
canta attualmente a! Pagliano di Fi­
renze. 

A confermare il valore di quegli 
elogi, viene oggi la parola di un critico 
musicale, molto reputato, il prof. 0. A. 
Bìaggi, il quale, in una sua rassegna 
comparsa sulla Nazione di Firenze, cosi 
scriva : 

« Del barìtono signor Pantaleonl si 
fa presto a diro : è un cantante e un 
attore maestro; e quindi non una sua < 
frase ohe non a' ammiri, non uu suo 
pezzo cbe non a' applauda s. 

Ci sembra ohe l'elogio non polrabba 
essere più completo, 

V e a l r o m i n e r v a . Abbiamo più 
volto lamentato il troppo scarso ,acaar-
rera del pubblico alle rappresentazioni 
drammatiche della brava ooiapagni.a 
Zarri, ma pur troppo la nostre.! parole 
furono sempre come se lanciate al vento. 
Cosi anche nabbato sera, in cui rioor-̂  



IL F R I U L I 

reva h beneSoiaia di quel distinta e 
vetaatllo attore che è Antoaio Zerri, 
teatro nquillidlsslmo. Eppure il pro­
gramma dello spettacolo era stato scelto 
In modo da instigar se non altro la 
curiosità, VI si rappreaentava VAulUla-
ria di Plauto, e la Scuola dti mariti di 
Molière, oltre ad una DOVII& per noi : 
tei, Voi, Tu dialogo del Cagna. 

NellMulutaria lu Z^rrl, recitò da par 
sBo, e del puri nella Scuota dei mariti 
di Molière, il gran padre della Comme­
dia moderna, da cui tutti gii autori ohe 
Tennero di poi, Ooldoni per il primo, ap' 
presero e riibaceliiarono di molte cose. 
Li veeohia commedia dì Molière, 6 
tuttorn giovane, treso'a, perete porta l'im­
pronta sovrana del genio ohe mai non 
niuori>. 

Il diatog') diil Cigna fu reoltato de­
liziosamente dalla Boetti, asani bene se-

~ condata dal Cuneo, 
La Conlessa Sara di Ohnel, Tale se­

condo noi, meno del Padrone dette fer­
riere, dello stesso autore. Il ters' atto, 
0 meglio le ultimo scene di osse, son 
però trattato con grande maestria, ma 
lo STulgimeoto dei due ntti susseguenti, 
lasclana deln^o lo spettatore, mentre 
il dramma avrebbe potuto benissimo fi­
nire al '1. atto, evitando rnltÌB>" che è 
convenzionale affatto. 

La Boatti ebbe come al solito feliois-
elmi momenti. 

Lo Zsrri, dirurl'i poi Immensamente 
nello scherzo comico che chiuso ad 
un'ora quasi dopo mezzanotte, 11 lungo 
spettacolo. 

ms. 
Questa aera ultima recita della Com-

pngnìa, con i Pesci rforoK di Franz Von 
Schonth'in e Grustavo K, Adalburg, una 
assoluta novità per noi. 

OssePTttiislont mctenroìogleho 
St̂ izione di Udine — R. Istituto Tecnico, 

1-2 moggio ore' 0 a. oreSp. ore 0 p. oro 9 a. 

Bar.rid. a 10' 
altoni.UU.lO 
iiv. dei mare 7S?.5 1 750.9 7B1.8 750.2 
Umid. rclat. 67 1 49 63 60 
Stato d. cielo misto 1 misto raperto misto 
Acqua csd, 
1 ( diroione — 1 " — — • Acqua csd, 
1 ( diroione sw s — W 
^ ( vel kilom. 1 : 5 0 1 
Term. centig. 17.B 21.0 16.7 18.0 

,„ , ( mossima 23.5 
rompsratura j „;„;„„ JQ g 
Temperatura minima all'aperto 7.6 — 
.Minima estorna nolla notte l-S : 10.3 
Telegramiun aueteorlcò del-

l'Uflicio centralo di Roma ; 
(Ricevuto alle 4.45 p. del 1 mnggio 1887 

Io Europa pressione minima 750 al 
Baltico, massima 770 a nord del Mar 
Nero. 

In Iialia nelle 24 ore barometro di­
sceso di ìì a 3 mm. : cielo generalmen­
te caliginoso : calma. 

Stamane cielo sereno sul versante 
Adriatico, quasi nuvoloso nltroye. 

Bjromelro variabile da 767 all'estre­
mo sud a 762 all'estfomo nord: Sar­
degna 763. 

'rompo probabile: 
Vanti meridionali debjll, cielo gene­

ralmente nuvoloso con qualche pioggia 
sui Tirreno. 

(Dall'Ossenjfllorio il/e(eorieo di Paline.) 
Salvatore di una baniblun. 

Sabato, verso le 6 pom. una bambina 
(li circa sei anni, figlia di certo Carlini 
pnttiuactnape, cadde nella roggia di via 
Oriizzano, a proprio dirimpetto alla pi-
Btoria Lucich. * 

Per buona fortuna, passava in quel 
mentre per di la, il porlaiellere Di 
Bt-rti Policarpo, Il quale vista la bam­
bina in pericolo, si slanciò nell' aoqu-i 
e la trasse tosto n salvamento. 

Al bravo salvatore la lode che gli è 
dovuta per la sua bsll'iizioue. 

4II'ot{irno amico 
X'edci-ico IfKaiacrlda 

iu Milano, 

Nell'immane sventura ohe t' ha col­
pito cosi crudelmente, immagino quale 
aia lo strazio dell'anima tua. 

A ben dura prova devo esser posto 
il cuore d'un padre affettuoso corno te 
HB\ vedersi rapire nel breve giro dì una 
«ola settimana ben quattro figli, due 
dei qual) in un sol dì. 

Vi sono disgrazie nella vita umana 
che portano ferite si protonde che la 
piìi abile penna non arriva a descrivere. 
E tu 0 Federico sei in questo caso. 

Dal mio iabbro non uscirà no una 
parola di contorto davanti tanta jattura, 
mi sembrerebbe quasi di profanare il 
sacro dolore. Sappi soltanto che qui gli 
amioi tutti si uniscono a te nel pian­
gere le quattro creaturine così repen­
tinamente a te rapite e che nel tuo do-
iore si immedesima, più d'ogM altro, 
quello dell'amico affezionatissimo. 

Udine 1 maggio 1837. 
G. R. 

Questa mini>, alle oro 1, munita da 
oùDforti religiosi, rendeva l'anima a 
Dio CKloTannina Pe«lle d'anni 14. 

l genitori e paranti, addolorati, danno 
il triste annunzio ai conoscenti ed amici 
pregando d'essere dispensati dalle ri­
site di condoglianza. 

Udine, 2 maggio 1837. 

I fcnerali seguiranno domani, martedì, 
alle ore 8 1|2 ant. nella chieda par­
rocchiale di S. Quirino, partendo dal 
suburbio Oemona n, 3. 

tirando depasUo vini. Vedi 
avviso in terza pagina. 

irmelo dello mata Civile, 
IBoilettluo sett. dal 24 ai 80 aprile. 

Nascile. 
Nati vivi maschi 11 {emmìne 12 

» morti '» — » 1 
» esposti » 1 » 1 

Totale N.ae 
Moni a domicilio. 

Umberto Ferugllo di Fabio d'anni 1 
e mesi 6 — Giovanni Fioritto di Fe­
derico d'anni 22 vetturale — Giovanni 
Macuglia di Giuseppe di. mesi 2 — 
Maria Conti di Luigi d'anni 6 e mesi 
7 — Antonio Bortoluzzi fu Antonio di 
anni 96 cambista — Irma Z<ja di Qio-
vanal d'anni 2 — Pietro Barbetti fu 
Domenico d'anni 77 agricoltore. 

jforli nell' Ospilak civile. 

Antonio Psllavisinl di G. Q. d'aUtii 
24 agricoltore — Santo Deroelli di 8 
mesi — Gio. Giuseppe Pellizzaris fu 
Giovanni d'anni 77 calzolaio — Rosa 
Spada-Carin !o Giacomo d'anni 47 con­
tadina — Ermenegildo Masiero fu Ber­
nardo d'noni 67 facchino — Marianna 
l}erneaz-Belligoi di Domenico d'unni 47 
contadina — Groe»to Di'zorini di mesi 
1 — Giaseppe Dullini di mesi 2. 

jlforli nell'Ospilttle militare. 
Vito Cardella di Giuseppe d'anni 20 

soldato nel 76. regg. fanteria. 
Totale N. 16 

dei quali 6 non appari, al Comuoedi Udine 

Matrimoni 
Hisglo Domenico Soraflui carradore 

con Lucia Oismano casalinga — Fran­
cesco Gottardo agricoltore con Terssa 
Lodolo contadina — Pietra Zuliani fa­
legname con Vittoria Taddio sarta — 
Giuseppe Sgobioo agricoltore con Maria 
Qualizza casalinga — Pietro Geretti 
fabbro fermio con Anna Coriuoig casa­
linga — Michele Gocchini negoziante 
con Italica fìossini civile — Domenico 
Pesavento r. impiegato con Italia Oi­
smano casalinga — Giuseppe Calligaris 
agricoltore con Luigia Visentinì serva 
— Giovanni Menegou arrotino con Anna 
Galliussi setaiuola. 

Pubblicazioni di Matrimonio 
esposte nell' Albo Uuaicipale. 

Giacomo Disnan agricoltore con Lucia 
Micheiutli contadina — Emilio Armelin 
mugnaio con Maria Feruglio casalinga 
— Giuseppe Feruglio calzolaio con Fi­
lomena Cecilia Muradorl cisalinga — 
Umberto Sgobiro indoratore con An­
tonia Kizzardi casalinga — Antonio 
Fuimich oste con Rosa De LuG'O sarti 
— Emilio Zinon tornitore con Pasqua 
Filipponi setaiuola — Antonio Fasser 
industriale con Elodia Cagli agiata. 

Per le continue e pericolose faIaìB-
nazioni ed imitazioni che si son fatte 
del prezioso prodotto < Fosfolattato di 
calce e ferro liquido » del prof. Nestore 
Prots-Giurleo, non ostante la privativa 
acquistata con adiposità marca ' di fab­
brica, ed i molti sequestri con rigorose 
condanne subite dai falsificatori, lo Au­
tore fu costretto cambiare non solo il 
cartonaggio che accompagna il prodotto, 
bensi la forma della bottiglia. È per 
questo che i signori consumatori deb­
bono ritenere per faiso e dannoso quel 
fosfolattato dì calce e ferro liquido che 
porta l'antica montatura, cioè: bottiglia 
bleu con cartonaggio bianco e caratteri 
rossi. 

li prof. Prota-Gìurleo infine racco­
manda ai signori consumatori a voler 
dirigere esclusivamente a lui, almeno 

. per una sola volta, le loro richieste, onde 
assicurarsi della genuinità del prodotto 
nonché della nuova forma e colore della 
bottiglia con rispettivo cartonaggio. 

A chi no fa richiesta, anche con carta 
da visita, si spedisce un opuscolo illu­
strativo riguardante il suddetto farmaco. 

Dirigersi al prof. ÌSeslors Praia Giurleo 
in Napoli. — Via Roma con entrata 
Vico 3.° S, Tommaso 20 p. p. 

In Trilsiinale 
I l proccHSO CanBÌ->Vlganò. 

Snbbato oonlinnarono al Tribunale Corre­
zionale di Roma, le arringhe nel pro­
cesso contro il teaente Vigano. 

Il rappresentante del P. M. sostenne 
la reità del Viginò per ferite e diffa­
mazioni con premeditazione e per in­
giuria. Egli chiese la sundanoa ad un 
semestre di carcere per le prime impu­
tazioni, dna giorni d'arresto e 200 lire 
di multa per l'ultima, 

Il P. M. chiese poi per Soarfoglio di­
rettore del Corripre di Roma e pel ge­
rente coimputati net processo la con­
danna a 200 lire del primo, a SI lire 
dol secondo, per diffamazione. 

Parlarono oggi gli avvocati difensori 
Mazza a Viola. Lunedi parleranno gli 
altri avvocati Villa e Bonesebi. 

Lunedi verrà pronunciata la aentenia. 

l^ùtiziario 
'̂csumaztof» della salma di Roiiini. 
Parigi 80. Venerdì allo ora 10 fu e-

sumata la salma di Rossini. 
Nella cassa che la racohiudsva e! 

trevo una ghirlanda guastata. 
Fu scoperto II viso e si vide mirabil­

mente conservato, perf^ttam'snte ricono­
scibile, serbante pure il colorito, 

La salma fu ricomposta in uuu cassa 
nuova. 

Erano presenti oltre alle autorità i 
vecchi amici di Rossini, gli artisti Tam-
berlick. Dulie Sedie, Braga e l'Alboni. 
Queala già celebre cantatrica era viva-
msnt-i commossa. 

Per l'Africa. 
Il piroscafo « Baidnloo » partirà da 

Napoli per Massaua il 4 di maggio im­
barcando 1800 uomini che formeranno 
il settima ed ottavo battaglione d'A­
frica. 

Telegrammi da Ascoli e Aquila di­
cono cbe furono fatte grandi dimostra­
zioni alle truppe che {partirono per l'A­
frica. 

Si conferma ohe ieri fu trattala nel 
consiglio dei ministri la questione dei 
oorrispondeoti dei glaruali in Afrioa, 

1 ministri presero in considerazione 
il voto dell'associazione della stamps. 

Pare che si adotterà il sistema in­
glese con rautoHzzazione da parte del 
ministero della guerra per ogni corri-
spondente. 

Per le tariffe Doganali. 
l ministri M»gliani e G-rlmaldi sono 

Intervenuti alla seduta della giunta per 
le tariffe doganali, onde intendersi in­
torno alle baodificazloni da introdurre 
nel progetto omnifius. 

I ministri accettarono le variazioni 
riguardanti l'alcool, gli aceti, i filati di 
cotone, Il melazzo, le lane, i cavalli. 

La giunta esaminerà l'allegalo pel re­
gistra a bollo. 

I ministri hanno disposto di esonerare 
dagli aumenti le operazioni del credito 
agraria. 

Il nuovo porto di Trieste, 
E' imminente l'emissione di un pre­

stito di otto milioni di fiorini dplla So­
cietà dei Magazzini Generali di Trieste 
per il sollecito impianto di grandiosi 
e perfetti magazzini e doks nel nuovo 
porto. 

Afodi/tcazioni al Cadice Penale. 
Pare che l'oo. Zinardelli intenda ar­

recare qualche mod ficHzioue al libro 
primo del Codice penale in progetto, 
già eiamln&to dalla Commissione par-
Ismentars e di cui è relatore l'onor. 
Mandai, 

Questi avrebbe sospeso quiodi lì suo 
lavoro, tiinto più essendo stali obiamat! 
a far parie della Oommissiuni', in sur­
rogazione, dei ministri Crispi e Zanar-
delli, gli on. Ghiaves e Taiiiuì. 

Ultima Posta 
la liberaiioné di Schnaebele. 

Metz 30. In seguito eii'ordine del giu­
dice d'istruzione di Straburgo Schnae­
bele fu messo In libertà, ed è partito 
a mezzanotte via Ars-NoTOnnt per 
Pagny, 

L'ordine ò arrlTato ieri sera alle 
ore 0. 

Berlino 30. La Nordallzeìtung dea 
che l'imperatore ordinò la liberazione 
di Schnaebele in seguito all'invito fat­
togli da un Impiegato tedesco che re 
cossi sul luogo ove fu arrestato, 

A simile convegno di servizio bisogna 
attribuire II carattere della promessa di 
salvacondotto polche altrimenti il servi­
zio corrente alla frontiera sarebbe im­
possibile. 

{ >tumcnli iniiitari. 

I Berlino 80. La conimjosinne del bi­
lancio del R'̂ icbstag approvò I orcdito per 
la costruzione di caserme e pur 1' su-
mento dell'e.<ercito. 

Approvò pure un credilo suppletivo 
per le ferrnv e strategiche e per la 
legge sul prestito conTirmemente al 
progetto del Governo. 

Telegrammi 
M a s s a n a 1. Stamane Saletta pub­

blicò IA dichiarazione del blocco della 
coita in Ticlnsnta di Maseaua. 

B e r l i n o 1. La iVard Deutsche pub­
blica una nota di B sm>irk del 28 aprile 
a Hei'l)elto coostaiuiite che l'arresto di 
Schnaebele 6 avvnnuto sul territorio te­
desco, ma l'imperatore bisandosi sul di­
ritto delle genti fece libor>ire Schuae-
bela m-ilgrado lo provo di colpsbilità, 

Sofla 30. Ieri, ano'versario dell'e-
leziniia del principe Alessandro, la gior­
nata fu tranquillissima, furunvi feste 
militari, banchetti, balli. Circa SO ca­
pitani foro'io piomossi al grado di mag­
giori. 

Memoriale dei privati 
Banca cooperativa udinese. 

Società anonima 
SiiMazioNc al 30 oprile 1887, 

Capitoie L. 204,075,— 
Azionisti saldo azioni . » 17B2.B0 
Capitale effettìv, versalo L. 20S,822!5Ò 

ATTIVO. 
p,...,(''"merar. 26456.86 , „,, . . „ __ 
^'^""(camb'ali 36051.92*- 62,608.28 
Azionisti saldo azioni ». 17B2,.60 
Cambììill In Portaf. . . » 780,588.27 
Banche e Diite corrisp, » 20,018.88 
Ant. sopra pegno lit. era. » 31,865,— 
Di'posiliacauz. diH funz. » 16,000.— 

Id. liberi e volonl, » 55,405.-
Debitori diversi . . . . » 30,770. 
Mob. e spase primo inip. » - 3,676.72 
Spese ardì'i.d'amminist. » 2,026 84 

Totale uttivo L. 1^003^05.29 
PASSIVO. 

Capitale L. 204,076.— 
Fondo dì riserva . . . » 8,939,89 
Fondo di previdenza a di­

sposizione del Consiglio 500, 
Fondo apec ala per gli 

evventuali Infortuni » 2,700.— 
Depositi in conto corr, » 687,495.16 

Id. a risparmio » 81,982.15 
Banche e Ditte corrisp. » 37,782.39 
Deposit, a cauzione , , » 16,000, 

Id. liberi e volont. » 55,405. 
Creditori diversi . . . » 19.68 
Azionisti divid. 1886 . » 3,234,61 
Utili lordi del corr. eser­
cizio , 26,871.41 

Totale passivo L. 1,003,505.29 
Udina, li 30 aprile 1887. 

Il Presidente 
Elio ilorpurgo 

li sindaco II direttore 
Ugo Bellavitis G, Ermacora 
La Banca sconta cambiali a due firme 

fino a i caaA ni 6 O|0 a fino a 6 masi 
al 6 0|Q e li4 0(o di provvigione. 

Riceve versamenti in Conto corrente 
ed b Risparmio corrl8|iondcndo 11 
4per cenlo netto di rleciiexxa 
mobile. 

Miracolo 
Con garanzia agli in-

c, euuii del pô amenlo a farsi dopo la gua­
rigione si gnariscono radicalmente come per 
incanto in 2 e al più 3 giorni le ulceri In 
genoro e le gonorree recenti e croniche di 
uomo e donna siano pure ritenute incura­
bili, nonclii in 20 o 30 giorni i restringi­
menti uretrali i più inveterati sonz'uso di 
candelette, ina col solo Balsamo vegetale 
Costanzi, garantito |)rivo di mercurio, ni­
trato d'argento e simili. Il medesimo sana 
altresì in circa 80 giorni i flussi bianchi, 
segrega le oranello e loglio i bruciori ure­
trali essendo mirabilmente dìoretico ed an­
tiflogìstico e preserva con Un mezzo faci­
lissimo da ogni malattia contagiosa, indi­
spensabile per tenersi lontani da tanti ir-
reparrbih' mali che cagionano l'fnrelicifà 
individuale e sociale. Chi l'usa, appena il 
malo si ninnifssta, ottiene la guarigione in 
24 ore. Elfstto constato de una eccezionale 
collezione di oltre dne mila attestati fra let­
tere di ringraziamenti di ammalati guariti e 
certificati dei modici di tutta l'Europa cen­
trale nttestati visibili in Koma vin Rattazzi n. 
26 e in Napoli presso l'outore prof. A. Co­
stanzi Via Marina i\\\on N. 7 e g.irantila dallo 
stesso autore agl'increduli col pagamento 
dopo la guarigione con trattative da conve­
nirsi. 

Prezzo dell' Iniezione L. 3; con siringa, 
nuovo sistema, L. 8 60. 

Prezzo dei Confetti atti allo stomaco an­
che il pili delicato di chi non ama l'uso 
dell' iniezione scatola da 60, L 3.80. Tutto 
con dettagliata istruzione. 

Deposito in Udine, presso la Farmacia 
AUGUSTO BOS£RO alla Penice Risorta, che 
ne fa spedizione nel Regno mediante au­
mento di cent. 75; 

Si trovano anche nella maggior parte delle 
farmacie e drogherie. Si domandi a scansa 
di equivoci, l'iniezione o Confetti Costanzi, 
rifintando recisamente si là boccetta che la 
scatola non munite di un'etticiietta dorala 
con la firma autograAi in nero dell'ìnventoro. 

TEROZOLFO 
DI ROMAGNA 

Doppio raffinato, purissima 

Analizzato al H. Istituto Teonioo di ITdino 

MollCura finissima 

I ZOLFO con 2 per cento di 
; zolfato (li Rame per oombattere 

la p e r o j a - o e p o r a , 

sousmao BBL MSÌ&O 
5 Odine, Piazza del Duomo, 4. 

comURVA 

DI P O M I D O R O 
Provare, le Conserve di P o ­

m i d o r o del premiato Siabilimenta 
a vapore di R. Zmella di Yerona, e 
le si preferiranno certamente a qualun­
que altra quaìllà. 

Si Vendono da tutti i prinolpali Sa-
Inmieii, 

In. Udine presso il Negozio di Loda-
Bico Bon — Via Civour, 3 

A 

i3ctfri«afonl ilei nes:fo ffj««a. 
avvenuto il 30 aprile 1887. 

Venezia 63 1 33 21 19 
Bri 90 54 40 51 15 
Firenze 71 37 61 72 73 
Milano 52 73 63 80 4 
Napoli 30 42 67 62 39 
PabrmolO 24 22 42 29 
Homi 59 70 74 SS 32 
Torii.a 89 39 14 11 86 

Proprietà d'illa tipogmfia M. 13iRDn8CO 
Bxnt.tti ALE884.NDR0 gerente retpons. 

.-tf^ak.'^K/'^^k/'JISB' 

Il sottoscritta Tiivano Oiuseppe, mec­
canico, collocatore di sonerie elettricìie, 
sì fa un dovere di portare a conoscenza 
della S. V, di essere provveduta di una 
qnantii& di sonerie elettricha da appli­
carsi tanto i I ufSci pubblici che in case 
private, ed ofl̂ re la propria opera a 
presisi conveuientisaimi. 

Sclaunicco, aprile 1887. 

Tavano £>iu8e|ipe. 

V V I S O 
La Ditta Maddalena 

Coccolo di Udine avvisa 
i suoi benevoli clienti d'a­
ver pronto buon deposito di 
Zolfo Romagna dop­
pio raffinato e di jflr 
nissima molitura a 
prezzo limitatissimo da con­
venirsi. 

G. B. DECANI 
Grande deposito di vini neri Uni e 

da tavola, delle migliori plaghe vinicola 
nazioaali. . 

VINO CHIANTI 
in flaschi. 

Prezzi di tutta convenienza. 
A comndo dei signori Committenti di 

Cittì le consegne sì tiinno f r a n c h e 
a domicilio, tanto in fusti, quanto in 
fiaschi. 

Le oommissìonl sì ricevono ; ai Ua-
gazz'.ui fuori Porta Aquileia, al Nego­
zio ed allo Sorìttorio in via Erbe. 



I L F R I U L I 
ayHBHEiiwgg' 

Le inserzioni dall 'Estero per II Friuli si ricevono esclusiyaniemente pressai^A:genzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Boma, e per r''itìtèli'no presso l'Amiiiinistrazlone del nosiiro giornale. 

•vmwmiv^^z^ Udine - Presso la Farmaéià tWHMEOTCO ttE CANDIDO - Udine 

Depòsiti in Udine 

De 0 ndidii' D^iufjuion, 

t'V.iticMCo Cm'iulli, 

FF,.no-810' Mi Mail i, 

An.o lo F bi'is, 

BaliCTo' Augiijio. 

Oiuilcppe Oiriilanii. 

A 0 8|4 1878 

ANALISI CHIMICA 

fotta da me personalmento alla sor­
gente dcll'ocfiua amara » Victoria ». 
Il poso specilìco importa por 17,0 II. 

1.058D2 
In nn litro il'aciiua sono contcìnuti 

Solfato di mugnesia 
> soda . . . 
< potiissii, . 

,,, > calco . . , 
Cloruro di sodio . . 

.Carbonaio di'sodio . 
Terra allutAihn . . . 
Acido silicico . . . . 

Somma 58.05'ie 

'Acido csrbonlco in parte libero eil in 
perte combinato 0.3889. 

"PVof. M. BALLO cbimico dèlia città 
di Hadopest. 

trovasi un grande deposito 
dell' Acqua genuina amara' liurgàtiva di Buda 

• 1 
R»"- 32.3800 
. » ?.0 (!340 
. * 0,'JI"05 
. > Ì.U020 
. > S2431 
. » O.-IOSO 

. » 0.0229 

> 0.0144 

Che,l]apqùn amnru della^orgcnle 

« V l O r S k l À »"ai8' là più ricca di 

soatahito tnli:erali, lo si deducè dalli.' 

qui r|.i!isunie BMaliai: 

In mille grammi 

SORGENTI 

'VióVtfi'ìa ili é'Éa': 
tihkòo'i'y . . . . ; ', 
Kraii/ J'tSf-f., . , 
K'jiiy.idi Jài.oB. 
M Illuni , 

9 ÌM 

Proprietario Igu Ungar Budapest Béla utca 1. 

Ò8.&3 
62.29 
41.73 
37.6S 

32.3'' 
23.0o 
34.78 
1814 
16 68 

Attestati dei móidici 

, /Vap(j<i:.,di)lt„,prof, comiii., Ma­
riano Sém,molji..Gfno()a: d(.tt. prof, 
o .v . E . Màrngliaiio, dott. . A. de 
Porp.r', 4f(inrAcs««r: prof.,dottor 
H. È. K'(;,«c,OB • Modena; doli, prof, 
Frano. Oéiioia!!, ,dQit. prof. A. S-)-
V T i . Verona: dottor A. Ca^^slla. 
di'ti. 0 . cav. Vi.lemari, doti. F. 
bruni. • yeneiia: dott. L. Npgri. 
Trkale: duit. Mai.usai-, 'lorim: 
doti. ciiv. Alberili!',, dott. .0 , -Y. 

..Caiitoi;. .(iciti:., pr. f. (i»v. 'fi'bo.ue. 
'unti;' prof.j B-rgosio Libero, dólt. 
proL Comom. S.. Laura, dott .cav. 
0 . Oibi^llo, iQC. eoe. 

i 
Si 

1 
Dmpositi'VeiigBiio stiibinti, doTK <e no richiniDnno. D rfttoro per l 'Ital ia , Oneto cav. Davide, Genova. 

E D ATIIfLAT M C N T P ° "°° aUpar'anlèmenle dovrebbe essere lo scopo di ogni 
n a i l l t n x i i J u U r i 1 U arnìnailato; ma i'tiveco moltissimi souo coloro che af­
fetti da malattie segreto (Bleiillorrilgie in genere] non guardano cbe a.far 
scomparire si più presto l'àppai'tiilzii del iUalo oh'e li tormenta, anziché .di- < 

struggere .per setàpre e radicalmente lai causa che l'ha prodotto; e per ciò f-ire adoporaiio asfrìngeii'ti dadnosissimi alla 
Sàlu'e. propria. od a quella delia prole nasoilura. Ciò succede tutti i giorni'a quòlll che ìgtioratio l'esistenza delle pillola 
dei Prof. i,{//G/ POflTi*'dell'Universitàf'dì'Pà^is. .;• ; 

Questo pillole, ohe contano ormai treotadue anni di successo incontestato,'piì'r le continuo e perfètte guarigioni degli scoli 
sì recenti'che>t)rouici| nono; come lo attesta, il violente pgtt. Bazzini.dì Pisa, Vbhicb n vero rimedio'che unitamente,'all'acqua 
sedativa.'guariscano tadfcalnfeirKf'd ili pieJette'm'Àlattie (Blennoi-ragia, catarri'uréti'ali o restringimeoti d'orinA). jìin(>e|fj|_ 
C n f l e ' 'bene'I'a' ' ' t tt[fÌ l&fCii l . Ogui'giVirb0'''TÌ8Ìto medico-chlrurglcho dall^ lO'a'ut. alle 2 p. Consulti anche per corriepoodeoza, 

M umUì M 'n 

Ofre-la' sola Farmacia Ottavio Oall'eanl pi Milano con Laftli'atorfo Piazza SS. 
Pietro 0 Lino, 2, possiede la fedele e magisirale n'ooKa delle vero pillole del 
Prof. Lt/iG/ fO/iW'dell'Univursità miPavia. 

dMdàiÉ ^ 
Inviando vaglia postitje di L. 4.—'alla'Fa'^maclà'24,'0lfHvia Galleani, Milaho, Via Meravigli, si ricovono franchi noi Regno 

ed all'Mterb: ^-' Uaa'sctitblii pillole del prof. Luigi Porla. — Un flacone di polvere por acqua sedativa, coli'istruzione oul 
modo di usarne. . 9 3 
A{t/i»'éft1i>rr.-''ln <toai'ii« '̂'Fab]fis'A., Comellì F.;'Fil)|:l6Uzzi-Girolani eL. Biasioli farmacia alla Sirena ; « u r U l a , C. Zanetti e Pontoni farmnc'isli ; 
l lrletitc, Farmacia C. Zanetti, G. Sarravnllo;'SS)iM>, Fonnacia N. Androvìc; Ti<r!'iii'o, Giupponi Carlo, Frizzi C, Santoni; i lpalntra, 
Aljihbvitì; VéiitcWI*l','B8taér'; 'PltlkWie, C. Prodam , Jackol F.; Mllitno, Stabilimento C. ICrba, via Marsala n. 3, e sua sliccuj-lole 
Galleria Vittorio,, lilmanuere u. Ti, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 16 ; ttaìna, via Pietra, 96, e in tutte le principali Farmncie del 
Regno. . . . . . . • 

PASTIGLIE DE-STEFANI 
"'''.'."' ' ^ r ^ 

'to'ÀkiT 

per la pronta g n a r i c l o n e 
dei' 

nalfrei idorl , .C!a(arrl'..I*olmo-
nnrl e Hronéi i la i l , 'Voiial nà^r-, 
TÒNO, TIMI lai«lpten<e e o g a l 
Irritnaloilie d> pe t to . 

Trovate superiori allo altre prepa­
razioni di tal genere. 

Approvate da notabilitii mediche ila-
liane. 

VreuihittS oott iA«daé;fle I 
dHiCo %^11'Jltrs^nto.'' •' 

a ì s a s e d.3. ' v - e g - e t a l i , 
ATTESTATO HKMCO 

Milano, il 9 febb'ràio 1886. 
il sbt'fòsoritto dichiara di aver esperimentato le 

Pastiglie'AMiitOHchiliche del iig. De Siffatti, e d'averlo 
trovHte èffiimi nelle Tossi irritative, d epilogando cése 
Un'uziófi'e'sediiliva pronta e durevoli». 

.Dott. Pietro i?osisio 
Medico primario dell'Ospedale 

Fate bone Frotelli. 

P«r oomprovard l^ofìlcnoela «1 m a n d e r a n n o 
Sratl» e f ranebe , ad òignl")[ieraona ebu no farà 
domanda, , al : Kittltaratorio Mciifttaltunì In Vitto­
r io a l e n n e P a s t i g l i e per prova. 

DEPOSITI 
in , _ . 

UpiSIil, allo Farmacie Alenai,* {ijq-
h ie l l i , Cómieatiatti, Ùinalòlii I 
De dm'di&a, E<abris, » e tfin-1 
ee'MI, « I r o i a i u l - H'iilppnxzi;' j 
Peiiraooo'. 
GGMONA, u m a n i . 
TOLMIiZZO,- Chlnaal, 
CODIIOIPO, Z a n e l l l . 
LATISA!<:A, Caasl . 
BEStTI01-0, Canton i . 
PALL'ZZA, Sama'é l l . , 
COMBGLIANS, Coasiilnl. 

TRIESTE, S e r r a v a n o , Zanett i , j 
U a v a z s l u l . 
SPALATO (Dalmazinj, Toe l e l . 
KOVEtiEDO (Trento), Tfialer. 
'ALA, Ile l lonl lnl l , l l rachct t l . 

Prezzo delle scatole L. 0.60, ditta doppia L, una 
tutto le pirlmàfie'fàrdiacVtf'dèi R'ègno'e dell'Estero. 

Si véiidoiio in VITTOlilO al Lil)o rato rio fl. D'e-^lVfani'e figlio ed in] 

..v*^^^"'''.",''""* ^^^i/.. 
SOOIKTÀ RIUNITE 

FLORIO e RÙBATTINÒ 

Capitale : 

Statutario 100,00,0,000 —, Emosso e versato 65,000,000 

aoriap'ar't5&aa.&±tto dJ. ' Q-ezio-^a 
Piazza Demarini, i. 

LìilAPOStìLE !)EL BRASILE, LA PLATAKD i i P i C M ^ ^ 
(Continuazione dei Servizi K, PIAGGIO e F.) 

Partei ie dei Mesi di M&QOIO e QIUONO 
Per llontevidco e li; ucno» >Aii*i 'CS 

Vaporo postalo WASHINGTON '. partirà il 15 .Maggio 1887 

> > REGINA MARGaEHITA > 1 Giugno > 

» .» PERSEO . . . ; . . . . . . . , » . 16 » 

Per nio Janeiro e^Sauttfs (Brasile) 
Vep. postale BENGALA partirà il § 2 Maggio 1887 

» » P A R A G U A Y I 2 2 Gingno » 

Per VALP&RAISO, OÀLLAO ed altri se.ali del PACIFICO 
Partenza d i r i t t i i ogni diio masi .a comiuoiara dal l o Migg io 

col vapore Washington. 

Par .informazioni ed imbai-co dirigersi in G E N I O V A alia DirO' 

zi.>[Ve: Genova, Piazza Marini, 1, ed io UDINE, Vi'q Àguileja, 74. 

prezzi 

TIPOGRAFI 
ìàiit 

BDLNE 
Dej^osito staihpati per le Amministra­

zióni Comunali, Qpére Pie, ecc. 
Forniture complete di parte, stanjpe ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amiministraziorii pubbliche e private. 

KisccuìESònc a'ccuraKjii' p'pronl'a di tulte 
le ordinazioni 

Prezzi convenièniiissimi 
Maroo Bardusao 


